
DA BRINDISI A PREVESA «5

Cantano in quel fervido canto i Palicàri
0 bravi di Alì pascià:

Remember thè moment when Prevesa fell

« Ricorda il momento in cui Prevesa cadde,
1 gemiti dei vinti, l’urlo dei vincitori, i tetti 
che incendiammo e il bottino che ci spar­
timmo, i ricchi che scannammo e le belle 
che risparmiammo *. Prevesa, che adesso, 
girata la punta del Pantokrator, ci appare ai 
primi raggi del sole tutta linda e ridente —  
casette rosee, gialle, verdi, minareti bianchi, 
pioppi più alti dei minareti, e intorno fino 
in fondo all’orizzonte oliveti frementi d’ar­
gento alla brezza mattutina — , era stata 
fino al trattato di Campoformio dei veneziani, 
poi con le isole Jonie e le città del golfo 
era stata occupata dai francesi ; ma appena 
Napoleone invase l'Egitto, Alì Pascià nel 
nome del Sultano occupò queste città meno 
Parga. 1 francesi furono a due miglia dalla 
città sconfitti e massacrati da cinquemila 
albanesi, i quali seguitarono di corsa la strage 
e il saccheggio nella città, fino al mare.

A  quest’ora dormono anche i doganieri 
turchi e, appena presentato il mio passa­


